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« L'unità del movimento e 
la combattività delle masse 
restano alte e presentano 
una tenuta che non si lascia 
incrinare anche di fronte 
alle prove più severe »: con 
queste parole il segretario 
generale della Cgil, Luciano 
Lama, sintetizzava l 'anno che 
se ne è andato ed esprime
va, assieme alle preoccupa
zioni che derivano dalla gra
vità della situazione, sostan-
7iale fiducia nella capacità 
dei lavoratori di superare 
nuove, a rdue prove. 

Questa fiducia non è solo 
un atto di speranza. Essa si 
fonda sulle grandi lotte che 
la classe operaia ha combat
tuto, sulla capacità di allar
gare e rafforzare lo schiera
mento uni tar io di cui è 
stata data prova, sulla con
sapevolezza sempre più e-
stosa fra le masse popolari 
della gravità dei problemi e 
dei modi in cui affrontarli 
per portare il l 'aese, le clas
si lavoratrici fuori dalla 
crisi. 

Certo le prove da superare 
saranno ancora più dure . Sia
mo ormai entra t i in una fa
se di licenziamenti a raffi
ca II padronato pubblico e 
privato prima ha utilizzato in 
modo selvaggio la cassa in
tegrazione, tanto è vero che 
si è arrivati nel 1975 a ben 
400 milioni di ore erogate 
con un aumento del 150' i 
rispetto al 1974. Poi è pas
sato alla minaccia e in al
cuni casi alla attuazione dei 
licenziamenti. Le grandi mul
tinazionali, i più forti grup
pi imprenditorial i italiani 
hanno t irato le fila, usando e 
manovrando le difficoltà 
r<>ali per p remere sul go
verno con richieste sempre 
più sostanziose di finanzia
menti prat icamente a fondo 
perduto, senza controlli, sen
za piani di riconversione. 
Anzi prevedendo addiri t tura 
licenziamenti, massicce ri
duzioni di manodopera attra
verso pensionamenti antici
pati . mancato rinnovo del 
« t imi over ». La Montedison 
non è stata la sola ad ope
ra re in questa direzione. 

Proprio in questi giorni 
siamo passati alla terza fa
se. Il g rande padronato, in 

LAMA — Fiducia 
la combattività 

ne»-

modo esplicito, opera per 
un intervento « assistenzia
le » dello stato. Le stesse 
aziende pubbliche, come la 
Alfa Romeo, si defilano ap
pena sentono parlare di pro
cessi di riconversione. Si di-
^impegnano così come «• ac
caduto per l 'Innocenti Lo 
sciopero che ha fermato le 
fabbriche dell 'auto del grup
po Ili è s tato unti nuova 
prova di consapevolezzi dei 
lavoratori e non solo di so
lidarietà, pur necessaria. 

Per una politica di tal fat
ta il cui sbocco sarebbe quel
lo di ope ra ie un restringi
mento grave della base pro
duttiva si usa sempre più il 
« bastone » dei licenziamenti 
Ogni giorno, ormai le stesse 
agenzie di stampa segnalano 
chiusure di aziende di medie 
e grandi dimensioni, richie
ste di fallimento. La fila è 
ormai lunghissima. E' di ve
nerdì il te legramma inviato 
da \ e \ \ York dalla Singer 
con il perentor io ordine di 
chiudere en t ro il HI e di av
viare la procedura per 1945 
licenziamenti. Sono decine 

FRUGALI — La tenu 
ta delle piccole aziende 

le fabbriche milanesi, tori
nesi, genovesi, del Veneto 
nelle quali la chiusura è or
mai prossima. 

Così nel Mezzogiorno. Là 
dove vi sono attività indu
striali si colpisce. E ciò ac
cade in Sicilia, in Sardegna. 
in Campania, in Basilicata, 
in Puglia (pe r la Harry 's 
moda vi è s tato nei giorni 
scorsi uno sciopero generale 
in 20 comuni del Salento) , 
in Calabria dove la lotta per 
il lavoro non ha conosciuto 
soste in questi ultimi tempi. 

11 grande padronato , an
che se con una linea non 
unìvoca, sembra voler af
frontare oggi l 'ultima tappa 
di una • escalation > che vie
ne da lontano. E lo fa nel 
momento più delicato e in
certo del quadro politico, 
ment re siamo ad una stret
ta per le scelte di ricon
versione industr ia le e sem
pre più largo è lo schiera
mento che esige profonde 
modifiche nelle misure pre
sentate dal governo in modo 
da farle d iventare veramente 
r ispondenti alle esigenze di 
una nuova politica industria
le. fondata in pr imo luogo su 
piani settoriali di sviluppo 
che diano un segno nuovo 
alla nostra economia. Si trat
ta di una offensiva padro
nale che sta raggiungendo 
in questi giorni le sue punte 
più dure per tenere — è 
stato det to — in « ostaggio » 
il governo. 

Con questo ovviamente 
non intendiamo negare le 
difficoltà reali in cui si tro
vano oggi numerose aziende. 
Ma non è un caso che — co
me rileva il pres idente della 
Confapi — « le piccole e me
die aziende industrial i mag
giormente e duramente col
pite dalla crisi hanno tenu
to più dei grandi colossi in
dustr ial i » malgrado siano ar
rivate « ai limiti della tolle
ranza ». Questo significa che 
è ancora possibile, avviando 
una n\:ova politica industria
le, evi tare danni ancor più 
pesanti pe r la nos t ra econo
mia. e per i lavoratori . 

Alessandro Cardulli 

Con il pubblico impiego giovedì si fermano per un'ora i lavoratori delle altre categorie 

In lotta per rinnovare l'apparato dello Stato 
Statali, parastatali e dipendenti degli enti locali sciopereranno per 8 ore - Assemblee in tutti i luoghi di lavoro - Manifestazioni in numerose città • A Roma parleranno 
Lama, Storti e Vanni - Le gravi responsabilità del governo per la mancata conclusione delle vertenze • Manovre per alimentare spinte corporative e interessi clientelari 

Per i contratti 

Scioperi di chimici 
edili e metalmeccanici 

Una settimana di lotta articolata nell'edilizia 
I prossimi incontri per le vertenze contrattuali 

I lavoratori edili scenderan
no nuovamente in sciopero 
dal 7 al 15 per quat t ro ore 
articolate In tu t te le province 
In modo da consentire l'or
ganizzazione di assemblee nel 
cantieri, comizi e manifesta
zioni. Al centro della lotta 11 
rinnovo del contra t to di la
voro e la richiesta al gover
no di misure a sostegno del
l'edilizia residenziale pubbli 
ca e delle opere pubbliche a 
carat tere sociale e infrastnit
turale. Le t ra t ta t ive per il 
contra t to r iprenderanno il 9 
con l'associazione del costrut
tori privati (Ance) e pubbli
ci (Intersind) at t raverso la 
costituzione di un gruppo di 
lavoro. Sempre con Ance e 
Intersind la t ra t ta t iva, in se
duta plenaria, si svolgerà nel 
giorni 14 e 15. 

Altre t ra t ta t ive avranno 
luogo nei giorni 9 e 10 per il 
settore lapidei con la Confa
pi, il 12 gennaio per gli edili 
della cooperazione, il 15 e 16 
gennaio per i cementieri, il 
16 gennaio per gli edili con 
la Confapi. Il 19 e 20 gennaio 
per il settore laterizi. I lavo
ratori dei vari settori dei ma
teriali da costruzione sono im
pegnati in 4 ore di sciopero 
da effettuarsi il 15 gennaio. 
In particolare nel settore del 
marmo sono in corso lotte e 
Iniziative per il rinnovo del 
contra t to di fronte all'irre
sponsabile at teggiamento del-
l 'Assomarml che rifiuta di ini

ziare un serio confronto men
tre il contra t to è scaduto nel 
luglio de i ranno passato. 

METALMECCANICI — 12 
ore di sciopero di cui 4 da 
utilizzare il giorno 15 sono 
state proclamate dalla FLM 
subito dopo il primo incon
tro per il contrat to con la 
Federmeecanica (padronato 
privato). La t rat ta t iva infat
ti. per responsabilità della 
associazione degli imprendi
tori. non è entra ta nel me
rito delle rivendicazioni po
ste nella piattaforma sinda
cale. Il prossimo it.co'itio 
con la Federmeccanica avrà 
luogo il 19. Per quello che ri
guarda i metalmeccanici del
le aziende pubbliche sono 
previste quat t ro ore di scio
pero per il 15. La t ra t ta t iva 
per l 'Intersind riprenderà il 
13. Nel primo incontro l'as
sociazione delle aziende pub
bliche ha mostrato « dispo
nibilità formali » ad ent rare 
nel merito mu poi ha espres
so posizioni giudicate in mo
do negativo dai sindacati. 

CHIMICI - Le t ra t ta t ive 
per i chimici delle aziende 
private sono interrotte da ol
tre un mese. Il 13 scenderan 
no in sciopero. Per i chimici 
delle aziende pubbliche l'ul
tima seduta di t ra t ta t ive ha 
avuto esito « non del tu t to 
positivo ». E' s tato perciò pro
clamato. sempre il 13 uno 
sciopero di 4 ore. 

Concrete proposte dei lavoratori per rilanciare l'azienda che la multinazionale vuol chiudere 

Per la Torrington scontro di due linee 
Perché abbandonare un mercato in ascesa? - « Non è la carità pubblica quello che vogliamo » - Pretestuosi gli 
argomenti della Ingersoll-Rand - La « logica » che mira al solo profitto e quella che punta allo sviluppo produttivo 

agi 

Agevolazioni 
valutarie 
i esportatori 

L'Ufficio cambi (UIC) ha 
diffuso una circolare espli 
cativa. a seguito del decreto 
ministeriale in corso di pub
blicazione. sui nuovi termi
ni per il regolamento valu
t a n o delle importazioni e 
esportazioni di merci e del
le prestazioni di servizi. A 
part ire da domani l'UIC ha 
disposto che le banche agen
ti operino nei seguenti ter
mini : per le importazioni, 
regolamento posticipato, en
tro 360 giorni o dodici m*»-
si so'ari dalla data della im
portazione delle merci o pre 
stazione di servizi; regola
mento anticipato, entro 60 
giorni o due mesi solari che 
precedono la stessa da ta : per 
le esportazioni, regolamento 
posticipato, entro 120 giorni 
o quat t ro mesi solari dalla 
data cui si è fatto in pre
cedenza riferimento: regola
mento anticipato, entro 360 
giorni o dodici mesi solar':. 
Le disposizioni ora descritte 
verranno ad incidere special
mente dal lato delle impor
tazioni. sostituendo par te del 
!e norme varate con decreto 
ministeriale del 20 gennaio 
1973- questo stabiliva il re
colamento entro 30 giorni 
« fronte di importazioni di 
merci in via anticipata ed 
entro 90 giorni per esporta
zioni di merci in via posti
cipata. Le nuove misure ri
specchiano la migliorata si
tuazione per quanto riguarda 
la bilancia commerciale ,; 
valutaria. 

Iniziative 
per la Dreher 

a Taranto 
TARANTO. 3 

I lavoratori della fabbrica 
d: Birra «Dreher» di Massa fra 
hanno respinto la decs .one 
della direzione di mettei n 
cassa inteeraz.one ì di, . . ,v 
donti per ot to ore settimanali 
e per dieci settimane, a parti
re dal terzo venerdì d: gen
naio. La posiz.one è s ta ta r.-
bad.ta all 'unanimità durante 
una assemblea cittadina orga
nizzata da consigli di fabbri
ca con '."intervento deg'.'. am 
min.Atra tori comuna': e delle 
forze politiche e sindacali. E" 
s ta to stigmatizzato l'operato 
del gruppo « Dreher ». che 
• s f ru t ta i contributi pubbli-
r! ». E' s ta ta anche inserita la 
questione «Dreher» nella si
tuazione generale della crisi 
occupazionale e si * auspicata 

azione unitaria. 

Dal nostro inviato 
OF.NOVA. 3 

« Ma è un'azienda da but tar 
via. questa? *> Nel tono di 
ve* e. carico d: rabbia, c e 
già la risposta. La Torrington. 
che ì lavoratoli s tanno oc
cupando dai "«!•> giueno. non 
e un ferrovecchio che la cri
si ha mandato a picco come 
accade per certe sbrindellate 
navi che vanno gai alla pr.-
ma tempesta Qualcosa da 
aggiustare certamente c'è Un 
gruppo di tecnici, per incar.-
co dei Consiglio di fabbrica, 
ha stesso un dettagliato docii-
mento in cu. SÌ dimostra co
me sia pa t ib i le , attraverso 
alcuni interventi d'acquisto 
di una macchina nuova, una 
definita politica commercia
le. una p.ù qualificata produ
zione» ridare respiro alla 
azienda. 

La Torrington. 5: rileva. 
può diventare un p laViro at
torno al quale organ.zzare !o 
impegno industriale del Pae 
se ne', settore dei"? m.icchine 
utensili prr la m a l t e r i a , la 
Industria tessile e per 1 cai 
ziftcì. 

E' la produzione di aghi 
che decide, mi dicono, dei t.-
po di macch.na Perche alio 
ra, si incalza, abbandonare 
un settore che :»; ^-.i me lan
do decisivo e che d.spone di 
un mercato in ascesa. m Ita
lia come «Testerò. ' 

I dirigenti anivr.can: de'.'.a 
ToTin^ton hanno r> ponto: 
perche ii passi\o nel 74 è 
risultato troppo alto «oltre 3'».ì 
milioni»: perche c'è troppo 
assenteismo: t repp, scioperi; 
troppe fer.e. S.i questo troppo 
si è deciso di c a n . e l a r e la 
azienda dal panorama prò 
duttivo d: Genova » Ma è un 
discordo — rep'.L.i Francesco 
Marchi, del rons.si.o d. fab 
brlea — che noa sta in pie
di •••>. Dando un'f-cch ata al b.-
lanclo dello Piandolo -- quel
lo che avrebbe indo ro a oren-
dere la decisione* di c.i.udere 
— si scopre p"r esempio che 
gli interessi pass v. n.iz.it-. ri 
sa l tano di poco interior. «3-i> 
milioni) a', deficit complessi
vo Gli aiti tassi bancari, don 
que. hanno contribuito .n ma 
n e r a decisiva a mandare in 
rosso il b. 'anc.o 

Che cosa c 'entrano allora i 
lavoratori0 « Ma noi — dire 
Marchi, con il con.»en?o degli 
altri operai che g.i s tanno at 
torno — non nf .ut iamo i n 
confronto pure su. terni che 
!a direz.one ha reclam ??~\'o 
Siamo pronti, quindi. .1 discu 
tere anche deli'a.-^senteismo. 
della oroduttiv.rà. dell'or2.i 
n i /zazon^ d-'»l laverò Mi eh? 
sia — aggiunge — un con 
fronto serio, cor.dotto con la 
intenz.one di n 'anciare '.'a 
z:enda e non di menare il can 
per l'a'a ». 

E' un po' il tasto su cui 1 
rappresentanti delle mae
stranze e i sindacati hanno 
Insistito duran te gii incontri 

che si sono svolti numerosi a 
Genova e a Roma negli ulti
mi mesi. In questa fabbrica 
occupata, dove ci si alterna 
giorno e notte per impedire 
che i macchinari vengano 
portati via. il senso di respon-
sab.htà si respira con l'aria 
Si parla più di produzione. 
tii nuove tecniche, di macchi 
ne. di sviluppo industriale che 
non quasi del posto di lavoro 
e del fatto che 519 fra operai 
e impiegati da oltre cinque 
mesi non portano a casa una 
busta pana come si deve. 

« Il futuro della Torrington 
— spiega il presidente del 
comitato di coordinamento 
del Consiglio di fabbrica. Del 
Cielo — non può. non deve. 
essere affidato alla carità 
pubblica Certo, la difesa del
l'occupazione è ii nostro 
obiettivo principale. Ma non 
ci accontentiamo di una so 
luzione qualsiasi, pur che il 
posto di lavoro sia salvo. No. 
Questa logica non ci va be 
ne. In tan to perchè una solu
zione qualsiasi, che muova 
solo da preoccupazioni as->i 
.-tenziali. non garantisce nul 
la. Ma poi per ragioni di 
principio, più generali. Noi 
siamo conwnti che ci siano 
le condizioni non soltanto per 
la difesa dell'azienda di Sestri 
Ponente ina pure per un suo 
sviluppo. I,a Tornnc ton . in
somma. ha un precido ruolo 
da giocare :>. 

E' quello che pensano — 
al di là delle motivazioni 
propagandistiche — gli stessi 
padroni americani che si so
no preoccupati di mettere in 
piedi a Milano un ufficio com
merciale per la distribuzione 
sul mercato i taliano degli 
aghi necessari all ' industria 
tessile e della maglieria. Di
verso è solo il modo di gesti
re questa convinzione. 

I lavoratori, con l'appoggio 
dei sindacati , delle forze po
litiche. degli amministrator i 
democratici, chiedono il raf
forzamento del centro pro
duttivo di Sestri Ponente, ri
cordando che solo cosi si può 

Occupata la PAC 

di Lanciano 
L'AQUILA. 3 

I 150 operai deiì 'mdustr.a 
Pac di Lanciano hanno oc
cupato la scorsa notte gli sta
bilimenti dell'azienda. I lavo
ratori sono m cassa integra
zione guadagni da sette mesi. 
I~i crisi è giunta ad un pun
to di estrema tensione, ed e 
stata decisa l'occupazione del 
la fabbrica. Si parla infatti 
di chiusura e di licenziamenti. } 

Sono in a t to iniziative a j 
1.vello politico e sindacale per j 
sbloccare la grave situazione. 1 

garant i re lo sviluppo di Im
portanti comparti produttivi 

La Torrington. pur ricono
scendo che c'è da fare sul 
mercato italiano, reputa che 
gli aghi si possono pure im
portare. magari dal Brasile. 
E* una scelta che ubbidisce 
alla logica di un grande grup
po — 50 000 dipendenti, sta
bilimenti in tu t to il mondo — 
che affronta le difficoltà del
la crisi, badando di non scon
tentare gli azionisti. Prima di 
tu t to — quindi prima delle 
esigenze dei lavoratori della 
Torrington. dell'economia ge
novese. dell'avvenire indu
striale. dell 'Italia — viene la 

ì ent i tà dei profitti da distri-
! buire alla fine di ogni anno. 
• I profitti — è bene ricordar-
I lo — che rappresentano la 
1 ragione d'essere principale 
| della filosofia produttiva di 
j una multinazionale. Tu t to il 
I resto, viene dopo. 
! Il conflitto che si è aper to 
ì a t torno alla Torrington nsul-
I ta dunque insanabile? « Non 
| lo so — dice Del Cielo. — 
I Comunque noi non siamo con-
, t ro per principio alla multi 
( nazionale. Se la Torrington 

vuol riprendere il suo posto. 
bene, nulla in contrario. Non 
possiamo però accettare il sa
crificio di questa azienda 50 
Io perchè a un Brande gruppo 
fa comodo così ;>. 

Daoh Usa non arrivano so
lo oidin: di licenziamento ma 
anche ricette per tar uscire 
ìllaiia dada cn.-i Interv .sia 
io a Seti York, l'economista 
Franco Modiahani < < conside
rato un uomo di sinistra»! 
enuncia una .serie di direttile. 
else secondo lui dovrebbero es
tere seguiie per impedire, ri 
presenza di un qualche sin
tomo di ripresa, che la eco
nomia italiana precipiti mio-
1 amente nella spirale infla-
z.omstica e nel surriscalda
mento della bilancia dei pa
gamenti. Quale e questa ri
cetta* Secondo Modtaliam, 
!•! Ita'ia. il problema di oggi 
.1 e quello dell'eccessivo co-
s'o unitario dei lavoro che 
produce lo schiacciamento de; 
prof.ttt». quindi la disaffezio-
ne degli imprenditori, la scar
sità den'i investimenti etc. 
ETO a'iora la ricetta: « a b 
bassare il livello dei salari 
reali ». cioè non concedere 
aumenti salariali, bloccare il 
meccanismo della scala mo
bile m modo che « gli aumen
ti dei prezzi possano permet
tere agli imprenditori la rico
stituzione dei profitti e dare 

Le diverse categorie vanno definendo in q uestl giorni le forme e i tempi eli partecipa
zione allo sciopero a sostegno della lotta di statali , parastatali , dipendenti dagli o-ti locali 
e personale dell'Università che giovedì 8 gennaio si asterranno dal lavoro pe.- tutta la gior
nata. I lavoratori dell'industria, dell'agricoltura, del commercio si fermeranno per un'ora 
in tutto il paese mentre a Roma e nelle province del Lazio lo seio|>ero sarà di 4 ore. Gli 
elettrici hanno deciso di partecipare alla giornata di lotta sosjiendendo il lavoro per un'ora 

(per impedire interruzioni 
nell'erogazione dell'enei già 
elettrica sono stati esenta
ti dallo sciopero gli addetti 
alla conduzione degli impian
ti di produzione, trasforma
zione e distribuzione). Un'ora 
di sciopero è stata procla
mata anche dai lavoratori 
delle aziende private e mu
nicipalizzate del gas. 

I ferrovieri hanno deciso 
per giovedì uno sciopero di 
un'ora, dalle 10 alle 11. 

Assemblee sui luoghi di 
lavoro, cortei, manifestazio
ni e altre iniziative sono in 
programma per giovedì a so
stegno della vertenza del 
pubblico impiego. A Roma 
si svolgerà la manifestazio
ne nazionale nel corso della 
quale, a Piazza San Giovan
ni, parleranno Lama, Storti 
e Vanni. A Milano partico
lare significato assume l'in
contro delle categorie del 
pubblico impiego con i la
voratori dell'Innocenti, nel
la fabbrica occupata 

Si t ra t ta di un quadro 
ancora incompleto, ma as
sai indicativo della vastità 
e della importanza del mo
vimento che fa della bat ta 
glia per le vertenze del pub
blico impiego uno dei mo
menti qualificanti della lot
ta — come rileva una nota 
della CGIL — «per la ri
presa economica, il più cor
retto utilizzo del denaro pub
blico. la riforma dell 'attuale 
asset to della pubblica ammi
nistrazione ». 

Gravi sono le responsabi
lità del governo che è prati
camente venuto meno agli 
impegni assunti con i sin
dacati nell'ottobre sia per i 
continui rinvìi della t rat ta
tiva per gli statali e la man
cata conclusione delle ver
tenze contrattuali dei para
statal i e dei dipendenti dagli 
Enti locali, sia per il tenta
tivo di rimettere in discus
sione anche quelli che erano 
stat i acquisiti come punti 
fermi dell'accordo. 

La CGIL, in una nota 
emessa al termine della riu
nione delle categorie e delle 
s t ru t ture territoriali, tenuta
si venerdì in preparazione 
dello sciopero dell'8. sottoli
nea come anche l'atteggia
mento assunto dal governo 
in vista del nuovo incontro, 
fissato per il 14. appaia « di
latorio e pretestuoso al pun
to di far prevedere possibili 
r ipensamenti e. ulteriori con
dizionamenti al corretto svol
gimento delle vicende con
t ra t tual i di tu t to il pubblico 
impiego ». 

Se per gli statali si cerca 
di eludere e rinviare una 
t ra t ta t iva di merito sul rias
set to e l'introduzione della 
qualifica professionale, non 
diversamente vanno le cose 
per quanto riguarda le ver
tenze contrattuali dei para
statal i e dei dipendenti degli 
Enti locali. 

La battaglia per il primo 
cont ra t to dei parastatal i du
ra ormai da anni . La t ra t ta
tiva si è interrot ta circa un 
mese fa nella sua fase con
clusiva. Si prospetta chiara
mente il rischio di veder va
nificati gli sforzi rompiuti 
per arrivare all'unificazione 
dei t ra t tament i , spezzando la 
logica di sottogoverno che 
aveva ed ha nella lottizzazio 
ne. ente per ente, dei privi 
legi uno dei suoi maggiori 
supporti . Non a caso, proprio 
in concomitanza con la so
spensione delle t ra t ta t ive ad 
opera della delegazione dei 
presidenti degli Enti, sono 
s ta te decise e autorizzate 
una serie di operazioni, aper
tamente in contrasto con la 
legge sul riassetto, tendenti 
a rafforzare Enti da soppri
mere o in via di scioglimen
to : si è proceduto all 'assun
zione di nuovo personale, si 
sono autorizzati passaggi In
terni di categoria, a creare 
situazioni di fatto che ali
men tano vecchi interessi cor
porativi e dividono il forte 
movimento che si è creato. 

II contra t to per i dipen
denti dfrgli Enti locali è sta
to st ipulato nella primavera 
dpi '74. ma a meno di sei 
mesi dalla sua scadenza non 
è ancora interamente appli
cato Nel maivo dello scorso 
a n n o con un accordo al mi
nistero dell 'Interno, il con
t r a t t o ha subito uno slitta-
mente di 18 mesi per quan to : 
r iguarda la par te economica. ì 
anche se è stata riconosciu- | 
t a la validità di tu t te le al- ( 
t r e parti , a part ire dal 1. lu- | 
glio 1973. Numerosi sono già ! 
gli Enti locali che hanno de- | 
l iberato la totale applicazio
ne del contrat to , ma spesso 
le delibere sono s ta te bloc
cate dai Comitati di con
trollo. Da qui la necessità e 
l'urgenza - sottolineata dal 
sindacato di categoria delia 
CGIL — di «affermare e 
sancire con la presidenza del 
Consiglio, ri tenendo il mini
stero dell 'Interno una sede 
insufficiente, la piena auto
nomia contrat tuale della ca
tegoria at t raverso la contrat
tazione tr iennale fra orga
nizzazioni sindacali e ANCI. 
UPI e ANEA ». 

Con la loro adesione alla 
giornata di lotta dell'8 i la
voratori dimostrano di aver 
compreso appieno che la ri
forma della pubblica ammi
nistrazione e la r is trut tura
zione dei servizi — e in que
s to quadro la rapida conclu
sione anche delle vertenze 
contrat tuali del pubblico im
piego -- sono fattori decisivi 
per avviare la ripresa econo. 
mica del paese, gli investi
menti produttivi, la salva
guardia e l 'espansione dell' 
occupazione 

Orazio Pizzigoni 1 

Una ricetta dagli Usa 
quindi l'incentivo necessario | lavoro. Questa alternativa 
por gh investimenti «. Un'altra . stata respinta dal morirne* 
via ce. aggiunge Modigliani. 
e sarebbe quella di una «.ie 
ve svalutazione >*. ma e pre
feribile ricorrere all'abbassa
mento del salario reale. 

Bi<oana subito dire che pò 
dizioni del genere t non solo 
per quello che dicono ma per 
il rilievo che è siato dato 
loro su un quotidiano, il Cor
riere della Sera, che le ha 
accolte e presentate in ma
niera acritica) sono da re
spingere con forza e con net
tezza perche introducono gra
vi elementi diversirt nella 
preoccupante <:tuazione ita
liana. 

In piena fase contrattuale e 
mentre l'attacco al posto di 
lavoro è grave ed esteso, una 
posizione del genere, che le
ga ta ripresa degli investì 
menti al solo andamento del
la variabile salariale, signifi
ca riproporre, ed tn termini 
ancora più brutali, la vec
chia e falsa alternativa tra 
salano ed occupazione, tra 
lavoratore e disoccupato, fare. 
del lavoratore salariato il 
principale nemico dei tema 

è 
tento 

overaio italiano e se forse 
Modigliani non lo <a 1 ma allo
ra come pretende di parlare di 

cose ita.lane'' 1 dovrebbe sa
perlo il giornale che io ha 
ospitato. Cosi come dovrebbe 
anche capere che 1 sindaca
ti — contrariamente a quan
to ni ene Modigliani nel suo 
lontano ritiro americano — 
n o i sono olfatto «estranei » 
ai problemi della produttività 
e del «funzionamento del si- ! 
stema economico r ; al contro- j 
no. m questo momento, con 
le loro proposte di politica 
economica. essi sono una del
le poche forze realmente por
tatrici di una linea di svi
luppo nazionale della econo
mia del paese. Essi sono an
che pronti a sacrifici, ma 
non intendono certamente ba
rattare le conquiste di que
sti duri anni e la difesa della 
forza lavoro solo per permet
tere la « ricostituzione del 
profitto » e la ripresa di un 
meccanismo che è proprio 
quello che ha portato alla 
crisi attuai*. 

Tutt'aJtro che sopita la « guerra del vino » 

I viticoltori francesi 
rifiuteranno le tasse 

Le proposte di Chirac, che non può violare di nuovo i regolamenti Cee, ritenute 
insoddisfacenti • Iniziative dell'Alleanza - Gravi pericoli per la viticoltura meridionale 
I viticoltori francesi sono 

nuovamente sul piede di 
guerra. Come era facile pie-
vedere. le propaste fatte ve
nerdì dal primo ministro Jac
ques Chirac non sono assolu
tamente servite a calmare gli 
animi. Anzi, le notizie della 
giornata provenienti da Pa
rigi annunciano un clamoro
so « sciopero delle tasse » che 
durerà fino a quando il go
verno francese non avrà ac
cettato le richieste dei « vi-
gnerons ». 

La decisione è s ta ta presa 
nel dipartimento dell'Aude. 
uno degli otto del Midi, ed è 
destinata ad allargarsi. I vi
ticoltori chiedono apertamen
te il blocco delle importazio
ni di vino italiano o. quanto
meno. l 'aumento della tassa 
di t rannera che, già adesso, 
e in maniera illegale, grava 
su di esse. In pratica si chie
de la fine del mercato comu
ne, il MEC, infatti, non pre
vede ne runa n'è l'altra mi
sura. 1 

La situazione è grave, e nello 1 
stesso tempo, paradossale. Va I 
ricordato che la Francia, pa.s ; 
sando disinvoltamente sopra I 
alle dispoM/ioni comunitarie ' 
uni ul t imatum della ro:nnii.i I 
sione CEE e caduto nel vuo- | 
to>. ha nei mesi scorsi apph , 
ta to , nei confronti del vino | 
italiano una sopratassa alla ' 
front lem nella misura di un I 
12..ì per cento sul prezzo di [ 
riferimento CEE. Ma ora nem
meno quella tassa basta più. 

In Italia, e in particolare j 
nelle zone di produzione del , 
nastro Mezzogiorno (Sicilia j 
innanzitutto) c'è molta preoc . 
cupazione. Non c'è dubbio I 
che questa assurda " guerra » ! 
giustamente definita « fra 
incida », mette a nudo le ; 
incongruenze dei rcgolamen- \ 

1 t! comunitari ohe scaricano 
sui produttori, siano essi ita
liani che francesi, le cause dì 
una crisi da altri causata. 

Un intervento sollecito del 
governo Italiano, in partico
lare del ministro della agri
coltura Marcora, è stato ri
vendicato da più parti . Esso 
deve essere fermo e tempe
stivo, dice ad esempio l'Al
leanza dei Contadini in una 
nota diffusa ieri. « .V011 si pub 
tollerare -- essa aggiunge — 
vite le reqole comunitarie sia
no ulteriormente violate dal 
governo francese a scapito 
della esportazione di vino 
italiano che rappresenta la 
unica voce attiva dei no
stri scambi agricoli-alimenta
ri con la Francia ». 

L'alleanza ricorda come le 
difficoltà che at traversano 1 
viticoltori del Afidi francese 
(difficoltà di reddito, sempre 
più incapace di remunerare 
convenientemente lavoro 0 
capitale immessi nell'azienda» 
sono analoghe a quelle dei 
viticoltori italiani ed è assur
do volerle superare con agi
tazioni e proposte corporati
ve. di stampo nazionalistico. 
Esse sono causate infatti da 
lattori .strutturali e di merca 
to che. esercitando la loro in
fluenza negativa sulla viticol 
tura italiana e francese, van 
no rimossi con una azione 
unitaria dei viticoltori dei 
due Paesi. 

L'Alleanza precisa anche le 
misure che dovrebbero essere 
adottate: 1) modifica del re 
godimento base della CEE 
per il settore del vino, per 
renderlo maggiormente prò 
tettivo e tempestivo in caso 
di crisi di mercato: 2) finan
ziamento adeguato delle tra
sformazioni e conversioni ne
cessarie agli impianti prò 

Ingiustificato il rincaro dell'assicurazione 

Il traffico su strada 
è diminuito di nuovo 
Diecimila incidenti in meno con un milione 
e mezzo di autoveicoli assicurati in più 

Gli incidenti stradali conti 
nuano a diminuire e. con essi. 
anche l'entità dei danni che 
le compagnie di assicurazione 
sono chiamate a coprire. Lo 
conferma il Notiziario ISTAT 
che indica in 237.356 gli mei 
denti del periodo gennaio-
agosto 1975 contro 1 217.91 > 
dell'analogo periodo 1974. per 
apprezzare la diminuita inci
denza ai fini degli indenniz
zi bisogna tenere presente che 
entro questi due periodi sono 
entra t i in circolazione oltro 
un milione e mezzo di nuovi 
autoveicoli. Uno degli effetti 
dell'assicurazione obbligatoria 
è infatti quello di trasform 1-
re in contribuente ogni nuo
vo automezzo che entri in cir
colazione Il gettito per ie 
compagnie aumenta anche se. 
come abbiamo visto, vi sia 
una riduzione dei rischi anzi
ché l 'aumento proporzionale. 

La gravità della decisione 
di aumentare le t anf ie del
l'assicurazione. per le sue ri
percussioni economiche gene
rali. è dunque neìl 'incoraggn-
mento oggettivo che fornisce 
allo spreco delle compagnie ie 
quali continuano ad aprire 
agenzie «che non servono a 
procacciare certo : clienti del
la RCA. divenuta obbligato
ria. ma ad a'ttri scopi» e svi
luppare attività di interme
diazione finanziaria ed immo
biliare. Secondo una s t imi 
del Sindacato trasportatori la 
recessione economica ha pro
vocato anche una riduzione 
dei chilometri merce traspor
tati . La flessione degli inci
denti ha. fra le cause ogget
tive. anche questa. Tuttavia 
una politica dei trasporti coe
rente avrebbe dovuto ten- r 
conto che il varo del Piano 
nazionale per i trasporti, pre
visto en t ro quest 'anno <l'ap
posito Comitato è stato cos'i-
tu.to nei ziorni scorsi presso 

:1 CIPE». comporta una r. 

BENE 
AGGANCIATI 

protesi e palato con 
super-polvere 

ORASIV 
ri t *ntom« MIA D<nuli 

partizione del traffico ed una 
sene di misure dirette pro
prio a ridurre ulteriormente 
la rischiosità del traffico. 
L'aumento delle tariffe assi
curative appare, perciò, un 
nuovo episodio di subordi
nazione degli organi dì go
verno a potenti interessi « par
ticolari » che la riforma delle 
assicurazioni deve. invece. 
sronfignere. 

duttlvi, nell'ambito di una pò 
litica di programmazione. 
promuovendo nel contempo 
lo sviluppo e la nst iut turazio 
ne delle cantine sociali e lo 
estendersi delle associazioni 
dei produttori; Hi elimina/..o 
ne negli altri Paesi della CEK 
(Inghilterra. Germania. Pae 
si Bassi, ecc.) di ogni astaco 
lo fiscale e doganale che un 
pedisce l'ingresso 111 quei pac 
si del vino italiano e france 
se ia tutto vantaggio deìhi 
birra n.d.r.); 4) spinta Alla 
penetrazione del vino verso 1 
paesi comunitari o extra co 
munitari : 51 lotta decisa al 
le frodi con strumenti decen 
trati di controllo regionale 
/troppo zucchero si trasfor 
ma in vino n . d n ; t>» ridi
mensionamento del predoni: 
ino delle .società multina/io 
nuli, quali la Wine Kood. 
7» instaurazione in termini 
profondamente rinnovati, di 
rapporti tra CEE e i Paesi 
del Mediterraneo, pure loro 
produttori di vino. 

In una parola, anche da' 
la vicenda del vino esce la 
esigenza di una rmegoziazio 
ne complessiva della politica 
comunitaria, onde evitare ul 
tenori e gravi attacchi al red 
dito dei viticoltori e alle eco 
nonne di intere regioni d'Ita 
ha e di Francia 

Proteste e richieste di In 
tervento, nei giorni scors.. 
sono venute anche dalla Col 
diretti (Uonomi. tuttavia, ha 
rinnovato la sua proposta ci. 
un aumento del prezzo di 
orientamento del vino che 
continua in una logica uba 
gliata). dalla Confaszncoltu 
ra. dalla Federcoltivaton 
CISL (Sante Ricci ha chiesto 
che nella riunione del 19 gen 
naio a Bruxelles si affronti 
la riforma del regolamento 
vitivinicolo), dalla Federa 
zione Italiana delle Cantine 
Sociali (grossi rischi corre — 
ha detto il suo presidente — 
la viticoltura dell'Italia mer. 
dionale che avrebbe invece b: 
sogno di essere maggiormen 
te sostenuta) e dalla Unione 
nazionale tra Associazioni V. 
tivinicole (UNAV), nella qua 
le si ritrovano organizzazioni 
come la stesso Alleanza dei 
Contadini, la Pederme/zadn 
e la Federbraccianti CGIL. 
l'UCl e l'Associazione Coope 
rative agricole aderente alia 
Lega. 

Anche l'UNAV rivendica 
una energica azione del go 
verno italiano \erso quello 
francese «perche cessino 1 
ricatti» costringa il governo 
francese ad abolire la tas^a 
illegale tuttora in vigore, ini
zi subito la discussione per 
giungere ad un nuovo reco 
lamento vitivinicolo che ten 
ga conto deuli inteiessi dei 
viticoltori italiani e france 
si. de: consumatori e delle 
economie nazionali 

Romano Bonifacci 

panettone 

Quglielmofve 

CON LA GARANZIA 

LA CASA DEL TVC 

1. g. 

APPARTAMENTI AL MARE 
ORGANIZZAZIONE M O C S O S & S 9 B 

Lire 1.000.000 Contanti 
G*LDO CON RATE A P *CfcRE SINO A 1 0 A N N I S E N Z A M U T U O 
PiNARELLA di CERVIA - LIDO ADRIANO e LIDO di CLASSE di Ravenna -

L Ufficio è aperto per le Vs. visite anche nei giorni festivi. 
VIALE CARDUCCI 217 - VALVERDE DI CESENATICO - Tel (05-17) 60 583 

'///m\> 
CON SOLE 

file:///erso

